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Martedì 15 dicembre 1998 8 IL CAOS TRASPORTI l’Unità

IN
PRIMO
PIANO

◆Verso un duro braccio di ferro
dopo che il ministro dei Trasporti
ha deciso il dimezzamento della protesta

◆Montanari, del sindacato autonomo
«Se ci saranno intimidazioni scioperiamo
anche a Natale e Capodanno»

◆Revocata l’agitazione dei ferrovieri
della Fisast-Cisas e differita quella
degli assistenti di volo di Sulta e Anpav

Treni nel caos, capistazione in rivolta
Treu: stop possibile solo per ventiquattr’ore, l’Ucs: «L’ordinanza è illegittima»
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA Siamo al braccio di ferro.
Con un’ordinanza Tiziano Treu
ha precettato i capistazione del-
l’Ucs, «imponendo» di dimezzare
la loro protesta da 48 ore (dalle 18
di oggi alla stessa ora di giovedì) a
24, come prescritto dalle regole in
materia di scioperi nelle Fs. Ma i
«duri» dell’Ucs rispondono pic-
che. «Consideriamo illegittima
l’ordinanza -dichiara il leaderdel-
l’Unione Mario Montanari - per-
chélaleggeprevedechesiarrivial-
la precettazione dopo un tentati-
vo di conciliazione. Noi non ab-
biamo ricevuto
nessuna convo-
cazione. Per di
più, non è affat-
toverochenelle
Fs non si può
scioperare due
giorni. Un codi-
ce di regola-
mentazione
dell’’86 lo pre-
vede». L’Ucs
non si intimori-
scenédavantial
ministro, né davanti alla Com-
missione di garanzia, che aveva
dichiarato illegittima la loro pro-
testa. Anzi. La reazione sarà anco-
ra più pesante di quanto annun-
ciato. «Il secondo giorno non ga-
rantiremo neanche i servizi mini-
mi - continua Montanari - perché
se andiamo a lavorare, con l’ordi-
nanza del ministro, la polizia ci
obbliga a far circolare i treni». E
non è finita qui.Che può diventa-
reanchepeggio. «Seci sarannoin-
timidazioni durante lo sciopero -
ammonisce Montanari - piazzia-
mo pure una protesta tra Natale e

Capodanno. Contro legge? An-
chel’ordinanzaloè».

L’ordinanza è arrivata, ieri, do-
po una giornata febbrile, in cui il
ministero dei Trasporti ha media-
to tra le parti sociali per evitare il
peggio: l’Italia paralizzatasubina-
ri, rotte aeree e autostrade. «Ho
fatto appello alle parti per fare di
tuttoperpreveniregli scioperi -ha

dichiarato Treu in mattinata - Mi
auguro che ci siano segnali positi-
vi». L’intervento ha sortito subito
qualche risultato: già a metà gior-
nata i ferrovieri della Fisast-Cisas
hanno revocato la protesta, men-
tre l’hanno differita a data da de-
stinarsi gli assistentidivolodiSul-
taeAnpav.Aquestopuntolasetti-
manacaldaper itrasporti,èdiven-

tata «tiepida» nei cieli, ma sui bi-
nari resta «di fuoco». Dopo le
astensionidelSultadi ierinegliae-
roporti milanesi (50 voli cancella-
ti aMalpensaeottoaLinate), sulle
rotte aeree non si prevedono altri
disagi.NelleFerrovie, invece,resta
l’agitazione dei macchinisti del
Comu dalle 18 di oggi per 23 ore
(non sarà garantito il servizio me-
tropolitano Napoli-Gianturco-
Pozzuoli) e la «guerra» dell’Ucs,
cheiniziaallastessaoraesiprotrae
fino a giovedì. Confermato anche
lo sciopero di 24 ore (da mezza-
notte di giovedì) dei lavoratori
delleautostradedellaFisat-Cisas.

Così la questione «scioperi-nei
trasporti» diventa rovente, ed ha
tutta l’aria di monopolizzare il ta-
volodelleregoleapertoalministe-
ro, che in settimana è convocato
in seduta plenaria alla presenza
del ministro. Un tema che ha sca-
tenato anche parecchie reazioni
tra le associazioni dei consumato-
ri,per l’altodisagiosoffertodaicit-
tadini. È di ieri l’invito (evidente-

mente raccolto) dell’Assoutenti al
ministro Treu a ricorrere alla pre-
cettazione, e la proposta di assicu-
rare anche in caso di sciopero al-
meno il50percentodei servizi. In
ognicaso,tutti -oltreadappellarsi
amisurepreventiveinsededicon-
trattazione - invocano nuove re-
gole sullo sciopero. Ma in questo
campo-sisa- leposizionisonoan-
cora distanti. Sergio D’Antoni
propone che a dichiarare l’asten-
sione dal lavoro siano sigle con al-
meno il51percentodirappresen-
tatività nel comparto. Il presiden-
te Fs Claudio Demattè pensa, in-
vece, a un «modello Germania»,
dove si sciopera a seguito di un re-
ferendum tra i lavoratori. (la Filt-
Cgil non esclude questa ipotesi).
Da segnalare che proprio le Fs so-
no tra le più «bersagliate» da pro-
teste di sigle «minori» e da verten-
zialità«locali»:nel‘98,su170scio-
perieffettuati(controi297procla-
mati), soltanto 14 sono stati na-
zionali e quasi nessuno indetto
daiConfederali.
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IL PUNTO

TRATTARE PER SMASCHERARE
PROTESTE SENZA PERCHÉ
di BRUNO UGOLINI

«T anto l’autobus non passa mai..», così mormora il vecchio nonno
al nipotino e insieme si incamminano verso la casa lontana, lun-
go il viale alberato. Non è un’immagine strappalacrime, voluta

dall’Atac di Roma per intenerire i romani e denunciare i biechi effetti degli
scioperi voluti dai sindacati autonomi. È invece la battuta che conclude uno
spot pubblicitario televisivo dedicato ad altre cose. Sarebbe però la didascalia
adatta a questi nostri tempi. Gli abitanti della capitale hanno vissuto la set-
timana scorsa un venerdì infame. Un bis, proprio mentre le strade sono inta-
sate dalle folle dei consumatori natalizi, era in programma per questa setti-
mana, ma sembra sia stato sventato. Bisogna sapere che Roma in queste oc-
casioni si trasforma in un colossale «inciucio»: macchine, motorini, furgoni
si intrecciano dando vita ad un unico enorme assembramento immobile in
cui nessuno va né avanti né indietro. Uno spettacolo indicibile. Non c’è solo
l’Atac, naturalmente. I giornali riportano fedeli specchietti con titoli tristi: «I
giorni del disagio». È una settimana di scioperi per aerei, treni, forse auto-
bus. Le iniziative sono promosse quasi sempre da sigle che nulla hanno a che
fare con le più grandi Confederazioni sindacali, come Fisast, Sulta-Cub, An-
pav, Comu, Ucs. Un florilegio corporativo a cui sembra che nessuno sappia
come far fronte. L’aspetto inquietante consiste nel fatto che gli interlocutori
di questi sindacatini, ovverosia grandi aziende come le ferrovie o l’Alitalia,
per non dire dell’Atac, sembrano tutti intenti a discettare sulle regole che ci
vorrebbero per impedire la catena dei disagi, senza strangolare il diritto di
sciopero, avanzando anche proposte utili. Propositi che avrebbero però biso-
gno di tempo per essere realizzati. C’è, invece, un assoluto silenzio su quel
che si potrebbe fare subito per impedire, appunto, «i giorni del disagio». Non
parliamo delle sanzioni possibili, magari previste e necessarie. Parliamo di
trattative. C’è qualcuno che convoca i «ribelli» anche se poco rappresentati-
vi, anche se sfuggenti ad ogni senso di responsabilità? L’impressione è che le
grandi aziende di trasporto siano oggi guidate da manager moderni, capacis-
simi magari nella gestione, ma poco inclini all’arte del dialogo sociale, della
negoziazione. È chiaro che si è di fronte a vertenze assai difficili, dove è sem-
pre presente il rischio di riconoscere di fatto organizzazioni inesistenti con il
loro paniere di richieste assurde, buttando all’aria così quello che già si è pat-
tuito con le organizzazioni confederali. Eppure dovrebbe essere possibile una
trattativa alla luce del sole, da usare magari per mettere in evidenza il vicolo
cieco imboccato dalle mille sigle impazzite. Una trattativa come occasione
per parlare a tutti i lavoratori interessati e far conoscere loro un progetto per
il futuro nel servizio nel quale possano riconoscersi.

U topie?Puòdarsi.Sempremeglio,peròdelsilenzioimpotente,
rotto solo da annunci terroristici mai portati a termine. In-
somma, l’obiettivo primario dovrebbe essere quello di ripor-

tarea tutti i costi la serenità tra imilionidiutenti che inquesti gior-
niaffollanostradeenegozi.Senzatralasciare,dettoquesto, il capi-
tolo delle regole. Giunto in questi giorni, forse, adunapprodo inte-
ressante.Stainfattimaturandol’ideachebisognerebbemantenere
il rispetto costituzionale, anche individuale, del dirittodi sciopero,
mentresipotrebbemetteremano,comehascrittoArisAccornerosu
«Rassegna sindacale» al diritto a«proclamare» lo sciopero.Nonè
unadiscussionebizantina.Oggi,comehaspiegatobeneGuidoAb-
badessa, gli effetti di uno sciopero dei capistazione sono eguali sia
chequell’astensionelaproclami laFitCgilconisuoi35milaiscrit-
ti, sia che la proclami la Ucs con i suoi1300 iscritti.Questoperché
basta la «proclamazione» per dar luogo ad un processo a catena
fattodi immediatamessa inattodapartedelleFsdisoliservizimi-
nimi garantiti e di conseguenti meccanici disagi per i passeggeri.
Una situazione anomala che non capiterebbe se i «proclamatori»
dovessero rispettare alcune regole come quella elementare della
presentazione di una piattaforma rivendicativa. Perché oggi capi-
ta, infatti, che queste sigle annuncino uno sciopero senza nemme-
no illustrarne il motivo, solo per dimostrare la propria esistenza.
Sono idee diverse da quelle che sembrano invece maturare nella
Cisl dove si arriva ad ipotizzareaddirittura una specie di monopo-
lio del conflitto. In questo caso sarebbero abilitate alla proclama-
zione dell’agitazione solo le organizzazioni con almeno il 51 per
centodirappresentativitàsindacale.

■ IL MINISTRO
TREU
«Ho fatto appello
alle parti
Mi auguro
ci siano
segnali
positivi»

Passeggeri in attesa alla stazione Centrale di Milano Bruno/Ap

Malpensa paralizzata dallo stop del Sulta-Cub
Hanno aderito anche molti lavoratori Cgil, Cisl e Uil. Cancellati 50 voli
GIOVANNI LACCABÒ

MILANO Gravi disagi ieri negli
aeroporti di Malpensa e Linate a
causa dello sciopero di otto ore
proclamato dal sindacato auto-
nomo Sulta-Cub dei lavoratori
della Sea, la società che gestisce
gli scali milanesi. Circa 50 i voli
cancellati a Malpensa, 25 dei
quali inpartenzaedaltrettanti in
arrivo.

Otto i movimenti soppressi a
Linate dove, a partire dal primo
pomeriggio,amoltiplicareidisa-
gi è scesa sullepisteunafittaneb-
bia per cui altri cinque voli, tutti

in arrivo, sono stati dirottati
presso altri scali. Dei cinquanta
voli annullati a Malpensa, inve-
ce, buona parte erano stati can-
cellati fin dal giorno prima. Nel
pomeriggio tra i sindacati confe-
derali di categoria è iniziata la
trattativaconAlitalia invistadel-
lo sciopero proclamato per ve-
nerdì. A sera la decisione di so-
spendere l’agitazione. Entro la
settimana presso l’aeroporto di
Malpensaavrà luogol’assemblea
generale dei lavoratori per discu-
tere i motivi della sospensione e
le positive conclusioni della trat-
tativa.

SecondofontiSea,l’agitazione

di ieri alla Mal-
pensa avrebbe
riscosso un’a-
desione limi-
tata, non oltre
il 18 per cento.
Ma in realtà il
disagio, in ter-
mini di quan-
tità di cancel-
lazioni, è rad-
doppiato ri-
spetto alle pre-
visioni. Ed an-

che la quota dichiarata dalla Sea
circaleadesionialloscioperoèri-
ferita al totale dei dipendenti, e
non tiene conto invece dei setto-

rimaggiormenteinteressatiall’a-
gitazione, ossia i rampisti e l’area
impiegatizia di assistenza ai pa-
seggeri, due comparti nei quali -
spiegaPiergianniRivoltasegreta-
rio regionale FiltCgil - l’adesione
è stata massiccia, fino al 70 per
centotragli impiegatiedil30per
cento tra gli operai. Mentre l’au-
tonomo e piccolo Sulta raccoglie
tesseresoprattuttotrailavoratori
del piazzale e tra la base operaia.
Come maiallora tragli impiegati
addettiaipasseggerieallerampe,
il «picco» di scioperanti ha rag-
giunto il 70 per cento? Spiega Ri-
volta: «La forte adesione è legata
adunproblemaestraneoaimoti-

vi specifici dello sciopero Sulta.
Neiduesettoricitatisièverificata
una forte tensione perchè la Sea
haconsentitoall’Alitaliadiinter-
venire suunaseriediserviziper il
proprio personale, creando mal-
contento tra i lavoratori Sea: «Al-
cuni impiegati, che sono in for-
mazione perchè hanno da poco
superato l’esame, si sono sentiti
gettati allo sbaraglio e affiancati
”sotto tutela” dal personale Ali-
talia». La «mossa» Sea-Alitalia ha
così creato le forti tensioni che
hanno spinto molti lavoratori
Cgil-Cisl-Uil a cogliere lo sciope-
ro indetto dal Sulta come un’oc-
casioneperesprimereildissenso.

■ LA GUERRA
DELLE CIFRE
Sea: solo il 18%
dei lavoratori
ha scioperato
Cgil: in alcuni
settori adesione
del 70 per cento

Desidero abbonarmi a l’Unità alle seguenti condizioni
Periodo: ❏ 12 mesi ❏ 6mesi
Numeri: ❏ 7 ❏ 6 ❏ 5 ❏ 1  indicare il giorno.........................
Nome......................  Cognome..............................
Via.................................................... N°............
Cap......................... Località.................................
Telefono................. Fax........................................
Data di nascita............    Doc. d’identità n°..........................

❏ Desidero avere in omaggio la Carta di Credito Diners prevista dalla
Campagna abbonamenti ’99

❏ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi
spedirete all’indirizzo indicato

❏ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito:
❏ Carta Sì ❏ Diners Club ❏ Mastercard ❏ American Express 
❏ Visa ❏ Eurocard Numero Carta............................................
Firma Titolare...................................................... Scadenza.....................

I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l’invio del giornale e delle iniziative editoriali
ad esso collegate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende  per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza
l’ausilio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e
diffusione dei dati personali. Potrò in base all’art. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso,
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare
del trattamento è L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste.

Firma................................................. Data.....................

Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588

����������
����������
����
����
����
����
����
����

��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
��������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

��������
��������
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

���
���
���
���
���
���

���������
���������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������
�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

���
���
���
���
���
���
��������
��������

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

��
��
��
��
��
��
��
��

ABBONAMENTI A

✂

15-12-98

SCHEDA DI ADESIONE Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 

Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 
Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia-
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o
lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 2.880.000
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 
A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova:
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna:
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta-
ne,  15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 -
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124MILANO - Via S.Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel.051/4210955                 50129FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B.(Mi), via Bettola, 18

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE EE AADDEESSIIOONNII
SSEERRVVIIZZIIOO TTEELLEEFFOONNIICCOO EE TTEELLEEFFAAXX

Dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 18
telefonando al numero verde 167-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588
Il sabato, e i festivi dalle ore 15 alle 18
la domenica dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 167-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE Necrologie (Annuncio, Ringraziamento, Trigesimo,
Anniversario): L. 6.000 a parola. Adesioni: L. 10.000 a parola.
Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bol-
lettino sarà spedito al vostro indirizzo) oppure tramite le
seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare,
indicare: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/
Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamento tra-
mite carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il
numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  
Non sono previste altre forme di prenotazione degli spazi.

Dal 1° Gennaio un nuovo servizio
per i lettori de l’UnitàDIRETTORE RESPONSABILE

Paolo Gambescia
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
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Roberto Roscani
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Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 -
■ 20124 Milano, via F. Casati 32, tel. 02 67721
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